
Siracusa.  Tari,  Sorbello  e
Vinci:  "L'ennesimo
pasticcio…E  i  siracusani
pagano"
Parere non favorevole della commissione Bilancio del consiglio
comunale  sul  Piano  Economico-  finanziario  e  su  quello
tariffario relativi alla tassa sui rifiuti 2018. I consiglieri
comunali di Progetto Siracusa, Salvo Sorbello e Cetty Vinci
puntano l’indice contro l’amministrazione comunale. ” Tutto
questo- tuonano- conferma ampiamente le nostre critiche su una
gestione superficiale della Tari più salata d’Italia”. Gli
esponenti  di  Progetto  Siracusa  hanno  presentato
un’interrogazione  sul  tema.   “Nella  stessa  proposta  di
delibera  avanzata  dall’amministrazione  -spiegano-  si  rileva
infatti  che  il  “piano  economico-finanziario  rappresenta
l’indispensabile  base  di  riferimento  per  la  determinazione
delle tariffe e per il loro adeguamento di anno in anno. Gli
avvisi  di  pagamento  sono  però  stati  già  recapitati  ai
siracusani e la scadenza della prima rata è stata fissata al
31 marzo scorso, mentre è pacifico, purtroppo, che le nuove
tariffe,  a  causa  purtroppo  degli  enormi  ritardi
dell’Amministrazione  nell’approvazione  del  nuovo  piano
economico-finanziario,  potranno  essere  valide  solo  dopo
l’approvazione da parte del consiglio comunale (che peraltro
non si riunisce addirittura da un mese). Eppure si sapeva da
tempo  che  il  piano  economico  finanziario  doveva  essere
approvato  entro  il  termine  fissato  dalla  legge  per
l’approvazione del bilancio di previsione, che era stabilito -
concludono  Vinci  e  Sorbello-  prima  al  28  febbraio  e  poi
prorogato al 31 marzo 2018”.
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Siracusa. Tangenti al Comune,
processo  "Stes":  colpo  di
scena
Da parte lesa a imputati. Il processo relativo alle presunte
tangenti  versate  dai  soci  dell’impresa  Stes  ad  alcuni
dirigenti  comunali  subisce  una  virata.  I  soci  della
cooperativa che si occupa di manutenzioni avevano denunciato
di  aver  pagato  tangenti  per  poter  lavorare  per  conto  del
Comune. Non solo denaro, ma anche opere di ristrutturazione di
abitazioni private, assunzioni, regalie, salvo ricevere poi il
benservito  attraverso  una  gara  segnalata  come  anomala.
Coinvolti cinque dirigenti comunali. Il Pm Marco Dragonetti ha
chiesto al gup Anna Pappalardo la trasmissione degli atti in
Procura  per  contestare  ai  soci  Stes  l’induzione  indebita,
stesso reato che il pm ha chiesto di attribuire ai dirigenti
comunali, derubricando il reato dall’iniziale concussione. Un
unico contesto, insomma, quello che il pubblico ministero vede
nell’intera  vicenda,  da  entrambe  le  parti.  Intanto  la
dirigente Loredana Caligiore e il funzionario Rosario Pisana
hanno  chiesto  il  rito  abbreviato.  Il  Pm  ha  chiesto
l’assoluzione della Caligiore e la condanna ad un anno per
Pisana, per cui la difesa ha chiesto, invece, l’assoluzione
perchè il fatto non sussiste. Rito ordinario per gli altri
imputati. Chiesto il rinvio a giudizio per il dirigente Natale
Borgione e per i funzionari Sebastiano Reale e Sergio Russo.
Anche in questo caso i legali hanno, invece, chiesto il non
luogo a procedere perchè i fatti non sussistono e in subordine
per prescrizione.
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Siracusa.  Parco  Robinson  al
setaccio,  oltre  30
carabinieri  per
"riconquistare" la vasta area
Le forze dell’ordine concentrano le loro attenzioni su di
un’altra zona “franca”: il parco Robinson di Bosco Minniti. I
carabinieri hanno passato l’area al setaccio dopo le reiterate
segnalazioni di degrado e di attività illecite in atto.
Oltre  30  carabinieri  hanno  presidiato  l’intero  parco
procedendo a verifiche, controlli e perquisizioni, insieme al
Nucleo  Cinofili  di  Sigonella  e  del  Nas  di  Ragusa  che  ha
compiuto  contestualmente  diverse  verifiche  a  chioschi  e
paninoteche ambulanti della zona.
Due  gli  arresti.  Si  tratta  del  48enne  Giuseppe  Capodieci
fermato per il reato di evasione dagli arresti domiciliari.
Era già stato arrestato poche settimane fà anche nell’ambito
dell’articolata operazione “Bronx”; arrestato anche Emanuele
Baiardo,  32  anni,  per  detenzione  ai  fini  di  spaccio  di
sostanze stupefacenti. Durante una perquisizione domiciliare,
rinvenuti in casa sua 230 grammi di hashish e 36 grammi di
marijuana.
In tre sono stati denunciati a piede libero rispettivamente
per porto illegale di arma da punta e taglio, guida senza
patente reiterata nel biennio, e guida in stato d’ebbrezza con
tasso alcolemico pari a 1,37g/l.
Ben  10  tra  ragazzi  e  ragazze  sono  stati  segnalati  in
Prefettura  per  detenzione  di  modica  quantità  di  sostanza
stupefacente: sono stati trovati in possesso di marijuana,
hashish e cocaina. Svariate dosi di hashish e marijuana sono
state trovate inoltre fra le aiuole ed i cestini dei rifiuti.
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Siracusa.  Qualità  dell'aria,
odori  molesti  lamentati  in
zona  nord:  idrocarburi  non
metanici a quota 200
Odori “molesti” nella mattinata. Le maggiori segnalazioni sono
arrivate da Belvedere e dalla parte nord di Siracusa. I dati
della rete urbana di monitoraggio non sono ancora disponibili
sul  sito  della  ex  Provincia  Regionale,  responsabile  del
servizio. Ed in ogni caso si limitano a rilevare i parametri
normati dal Decreto Legislativo 155 del 2010 che, ad esempio,
non  contempla  gli  idrocarburi  non  metanici.  Eppure  sono
proprio  quelle  sostanze  le  maggiori  “indiziate”  quando  si
tratta di fenomeni odorigeni avvertiti dalla popolazione.
Le  centraline  Scala  Greca  ed  Acquedotto  (nord  e  sud  del
capoluogo)  hanno  “fotografato”  un  valore  massimo  –  questa
mattina – di 200 microgrammi per metrocubo di idrocarburi non
metanici. Che poi è anche la soglia di attenzione fissata da
un decreto del 1988.
Nei  casi  più  “acuti”  quelle  due  stesse  centraline  hanno
registrato  valori  anche  superiori  ai  500  microgrammi  per
metrocubo  e  sempre  nelle  prima  parte  della  mattina.
Nell’aprile  dello  scorso  il  sindaco  di  Siracusa,  Garozzo,
presentò un esposto in Procura sulla qualità dell’aria e le
emissioni  industriali:  “negli  ultimi  giorni  sono  stati
numerosi i casi di malesseri accusati, da adulti e bambini,
per  via  dell’aria  irrespirabile”,  disse  appena  uscito  da
Palazzo di Giustizia. In quei giorni sarebbero state toccate
punte di 1.000 microgrammi di idrocarburi non metanici per
metrocubo.
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Siracusa.  Teatro,  Fondazione
Inda:  approvato  il  bilancio
2017,  aumentano  incassi  e
ricavi
Il nuovo consiglio di amministrazione della Fondazione Inda,
nel  corso  della  prima  riunione  dopo  l’insediamento,  ha
approvato  il  bilancio  dell’esercizio  2017.  L’Inda  ha
registrato un incasso da biglietteria di 3,76 milioni di euro
con un aumento del 24% rispetto al 2015. Un dato che ha
portato i ricavi totali a 6,66 milioni di euro (+14% rispetto
al  2016)  di  cui  il  72%  generato  da  attività  commerciali,
risultato  raggiunto  nel  grande  spettacolo  italiano  solo
dall’Inda. E forte di questi numeri, il bilancio consuntivo al
31 dicembre 2017 chiude con un utile netto di 125.113 euro
(+39% rispetto al 2016).
Quella 2017 è stata una stagione insolitamente “lunga” per la
Fondazione che per la prima volta ha impegnato ben 64 giorni
di gestione del teatro e con 55 repliche. Nuovo record di
spettatori: 140.300 (+18% rispetto al 2016), dei quali 38.000
studenti. Nove rappresentazioni in tournée (Pompei, Taormina,
Terme di Baia, Teatro Romano di Verona) hanno completato il
programma  teatrale  del  2017  aggiungendosi  alle  molteplici
attività  di  diffusione  della  cultura  classica  attraverso
mostre, convegni, attività con le scuole, l’Accademia d’arte
del Dramma Antico. Il Festival Internazionale dei giovani di
Palazzolo Acreide è stato potenziato ed ampliato permettendo
la partecipazione di 93 scuole (+25% rispetto al 2016).
Il patrimonio netto ammonta a 4.718.566 euro con un incremento
del 2,7% rispetto al 2016. Si riducono ulteriormente i debiti
che  scendono  a  339.806  euro  (-18%).  Caso  unico  nelle
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istituzioni dello spettacolo a partecipazione pubblica, l’Inda
ha debito nei confronti di banche ed istituti di credito pari
a zero e, a partire dal 2016, non ha mai ricorso ad alcun
prestito grazie ad un’attenta gestione finanziaria.
L’esercizio 2017 è stato infine caratterizzato dall’avvio di
numerosi interventi di miglioramento delle pratiche gestionali
ed organizzative nonché dell’innovazione dell’allestimento del
teatro greco e del lancio del sistema di traduzione simultanea
in lingua inglese.
“Con  il  bilancio  2017  –  dice  Pier  Francesco  Pinelli,
consigliere delegato della Fondazione Inda – si chiude il
periodo del commissariamento durante il quale è stato ampliato
il potenziale della Fondazione, sono stati effettuati molti
interventi  strutturali  di  riordino  rafforzamento  e
miglioramento e sono stati raggiunti traguardi record sia dal
punto  di  vista  teatrale  e  culturale  che  economico  e
finanziario. Il merito va a tutti coloro che hanno collaborato
con passione e dedizione rivolte al servizio della crescita
della Fondazione: a loro in particolare rivolgo un sentito e
profondo ringraziamento”
I prospetti e le relazioni di bilancio sono disponibili sul
sito della Fondazione www.indafondazione.org

Siracusa.  Crollo  delle
nascite,  -22%  in  due  anni.
Sorbello: "Drastica riduzione
delle cattedre"
Crollano le nascite, ne risente anche la scuola in provincia.
A lanciare l’allarme sono il consigliere comunale e dell’Anci
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(l’associazione dei comuni italiani), Salvo Sorbello, che si
rifà  ai  dati  dello  studio  della  Fondazione  Agnelli
sull’evoluzione della popolazione scolastica in Italia e le
relative  implicazioni  per  le  scelte  politiche.  “I  numeri
ripropongono con forza il tema del crollo della natalità-
ricorda Sorbello-  che deve essere una priorità e che invece
viene incredibilmente trascurato. Se nell’intera nazionale da
oggi al 2028 si “perderanno” un milione di studenti e sparirà
una classe su 10 e non servirà quindi più un professore ogni
13, ancora più drammatici sono i dati relativi alla nostra
regione. In Sicilia si registrerà un calo del 9% di alunni
nella scuola dell’infanzia, del 13% nella primaria, del 15%
nella  secondaria  di  primo  grado  e  del  10%  in  quella  di
secondo”. Entrando nel dettaglio della situazione locale, il
consigliere  dell’Anci  parla,  di  un  crollo,  in  provincia,
del 22 per cento dei nati negli ultimi due anni (nel 2017 , 
798 nati, nel 2016 erano 956 e nel 2015, 1029). “Se non si
faranno scelte concrete ed efficaci per sostenere le famiglie
con figli, aiutare i giovani a trovare un lavoro, frenare
l’emigrazione  verso  il  nord  ed  il  resto  dell’Europa-  fa
presente l’ex assessore- l quadro sarà davvero sconfortante
per l’intera società siracusana.
Per quanto riguarda la scuola, il calo di 55.000 cattedre
previste  in  Italia  inciderà  ancora  più  pesantemente  dalle
nostre parti: diminuiranno quindi drasticamente le immissioni
in  ruolo  di  nuovi  docenti-  conclude  Sorbello-  con
ripercussioni  negative  sia  sul  versante  della  qualità
dell’insegnamento  e  dell’innovazione  della  didattica”.

Siracusa. Azione dimostrativa
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di  CasaPound,  scritta  in
corso Matteotti: "chiudete le
frontiere, non le strade"
Azione ad alta visibilità per CasaPound Siracusa. I militanti
del movimento di estrema destra hanno attaccato uno striscione
sul  jersey  in  cemento  che  restringe  l’accesso  in  corso
Matteotti  per  ragioni  di  sicurezza  dettate
dall’antiterrorismo. “Chiudete le frontiere, non le strade”,
si legge.
In una nota con cui viene rivendicata l’azione, CasaPound
spiega che si tratta di “una provocazione contro chi, dopo
aver  contribuito  a  creare  una  situazione  di  totale
insicurezza,  pensa  di  poter  risolvere  tutto  posizionando
semplici  blocchi  di  cemento  in  strada,  nella  speranza  di
evitare  attentati  e  dare  un’illusione  di  sicurezza  ai
cittadini”.

Siracusa.  Differenziata,
novità  per  i  condomini:
saranno  i  netturbini  a
spostare i carrellati
Tra  le  lamentele  collegate  al  sistema  di  raccolta
differenziata,  la  più  diffusa  riguarda  i  condomini  e  lo
spostamento dei carrellati dagli spazi interni al punto di
raccolta, e viceversa. Adesso arriva la soluzione, visto come
– alla prova dei fatti – il sistema studiato non si è rivelato
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funzionale all’obiettivo. Da oggi sarà il personale di Igm a
movimentare i carrellati all’interno dei condomini. Ma gli
amministratori  di  condominio  dovranno  prima  far  pervenire
all’azienda  che  gestisce  il  servizio  una  liberatoria
(scaricabile  dal  sito  www.siracusasidifferenzia.it  nella
sezione  Modulistica).  Lo  svuotamento  dei  bidoni  avverrà
esclusivamente secondo le giornate di raccolta indicate nel
calendario;  l’accesso  degli  operatori  incaricati  in  area
privata dovrà avvenire esclusivamente a piedi; l’accesso in
area privata dovrà ̀ essere diretto e lasciato libero da
impedimenti fisici (es. cancelli chiusi, auto, bici, oggetti
di  varia  natura)  o  architettonici,  che  non  consentano  o
rendano  difficili  le  operazioni  di  movimentazione  dei
contenitori;  il  posizionamento  dei  carrellati  da  svuotare
dovrà ̀essere all’interno dell’area privata, e nelle immediate
vicinanze dell’accesso alla pubblica strada.
Gli  operatori  Igm  saranno  dotati  di  idonei  tesserini  di
riconoscimento  e  identificazione  onde  evitare  malintesi  o
spazi liberi per truffatori o malintenzionati.

Piano  paesaggistico  della
discordia:  tra  Sgarbi  e
Legambiente  la  soluzione
passa per Tusa
Toccherà  al  neo  assessore  regionale,  Sebastiano  Tusa,  e
soprattutto al nuovo direttore generale dei Beni Culturali,
venire a capo della nuova “grana” sul piano paesaggistico di
Siracusa.  E’  valido  o  no?  Va  ritirato  o  no?  L’atto  di
indirizzo lasciato in eredità dall’ex assessore, Sgarbi, crea
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più di un imbarazzo e la reazione furiosa di Legambiente. Il
presidente  regionale  dell’associazione  ambientalista,
Gianfranco Zanna, parla di “polpetta avvelenata”.
E questo perchè, secondo Legambiente, la lettera di Vittorio
Sgarbi “inconsueta e senza nessun fondamento giuridico, ha
solo lo scopo di trovare un nuovo ennesimo espediente per
cercare di bloccare il piano paesaggistico di Siracusa”.
Zanna ipotizza “troppi e non del tutto inconfessati ma anche
oscuri,  interessi”  che  si  sarebbero  messi  in  moto  “per
cancellare questo strumento di tutela e salvaguardia di uno
dei territori più importanti e delicati della nostra regione”.
Poi il messaggio rivolto al nuovo assessore, Tusa. “Siamo
certi saprà rafforzare il percorso per definire e approvare
tutta  la  pianificazione  paesaggistica  della  Sicilia”.  Ma
proprio il nuovo assessore ha nominato Sgarbi suo consulente.
E il M5S insorge: “è una presa in giro ai siciliani. Sgarbi
praticamente esce dalla porta per rientrare dalla finestra,
dopo  essersi  dimesso  per  schivare  la  nostra  mozione  di
sfiducia, con la quale il parlamento avrebbe potuto scrivere,
a nome dei siciliani, la parola fine sulla sua inconcludente e
indecente avventura in Sicilia. Speriamo – dicono i deputati
pentastellati – che questo sia il primo ed ultimo passo falso
di Tusa in un settore che dovrebbe essere trainante per il
turismo e che invece finora è stato letteralmente ignorato”.

Siracusa  e  Noto  mete  del
viaggio annuale degli addetti
militari stranieri in Italia
Visita a Siracusa e Noto degli addetti militari stranieri,
accreditati  presso  il  governo  della  Repubblica  italiana,
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giunti  in  Sicilia  durante  il  consueto  viaggio  annuale
organizzato  dallo  Stato  Maggiore  della  Difesa,  Reparto
Informazioni e Sicurezza.
Circa  60  tra  generali,  ammiragli  e  accompagnatori,  in
rappresentanza di ben 23 Paesi diversi (Argentina, Belgio,
Bulgaria, Somalia, Sudafrica, Germania, Svizzera, Turchia e
altri ancora).
A Siracusa sono stati ricevuti nel salone Borsellino dopo aver
visitato  la  città  insieme  al  presidente  dell’associazione
Guide Turistiche, Carlo Castello. A Noto, breve cerimonia a
palazzo  Ducezio  e,  anche  qui,  visita  alla  scoperta  della
cittadina  barocca  accompagnati  dalle  guide  in  servizio
all’Info Point.
Ringraziamenti sono stati rivolti dai due Municipi allo Stato
Maggiore della Difesa, rappresentato dal capitano di Fregata
Matteo  Minelli,  dal  colonnello  Giovanni  Cafforio  e  dal
contrammiraglio Gino Mazzei, per aver scelto Siracusa e Noto
come città da visitare.


